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La vice presidenza vada al Movimento. “Con 
noi il Palazzo sarebbe una casa di vetro”

Il gruppo candida Francesco Cappello 
alla successione di Pogliese per entrare 
nell’Ufficio di Presidenza dell’Ars, la ‘stan-
za dei bottoni’ dell’Assemblea regionale. “E’ 
una questione di giustizia e democrazia: 
non si può lasciare fuori il secondo grup-
po del Parlamento. Solo così verremmo a 
conoscenza dei provvedimenti dannosi 
per la Sicilia, in tempo per denunciarli e 
cercare di stopparli e per carpire vergo-
gnosi segreti. Con noi dentro, ad esempio, 
la paga di Di Bella non sarebbe stata mai 
un mistero“. Con l’elezione di un Cinque-
stelle ci sarebbe pure un risparmio: il de-
putato rinuncerebbe infatti all’indennità 
di carica, come costume del Movimento.

Francesco Cappello candidato alla vicepresidenza dell’ARS

A seguito delle minacce di morte ri-
volte ad un componente della giun-
ta di Bagheria ed al sindaco Patrizio 
Cinque, il Movimento 5 Stelle, i de-
putati all’Ars e alla Camera, i senatori 
e il mondo degli attivisti e portavoce 
M5s, si uniscono al coro di solida-
rietà e condannano duramente atti 
di estrema prepotenza come questi.
“Chiediamo soprattutto alla cittadi-
nanza di Bagheria di sostenere i propri 
rappresentanti, – affermano i Cinque-
stelle – tenendo a mente che il sinda-
co Cinque, la sua giunta e tutto il Mo-
vimento bagherese stanno lavorando 
per riportare la normalità e sanare gli 
enormi problemi preesistenti, in un 

comune che, negli ultimi decenni, è 
stato vittima di soprusi ed inefficienze”.
“L’amministrazione – concludo-
no dal Movimento – potrà con-
tare sul nostro supporto costante, 
ed ogni nostra professionalità sarà 
messa sempre a sua disposizione”.
Il sindaco Patrizio Cinque ha dato una 
grande lezione di onestà e coraggio. 
Decidere di cambiare una terra come 
la Sicilia è quanto di più folle ci possa 
essere, ma è proprio perché sembra 
impossibile che noi abbiamo de-
ciso di farlo. “Non so se un giorno 
riusciremo nel nostro intento, ma 
nessuno potrà mai dire che non ab-
biamo fatto, quello che andava fatto”
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SFIDUCIA A CROCETTA. IL M5S SFIDA IL PD!

RISCOSSIONE SICILIA: DISSERVIZI INSENSATI

“Finalmente vi siete svegliati o è il 
solito teatrino delle poltrone? Volete 
togliere la fiducia al governo? Benis-
simo. Se la mozione la scriviamo noi, 
voi poi la votate? O è la solita farsa?”.Il 
gruppo parlamentare del Movimento 
5 Stelle all’Ars replica alle dichiarazio-
ni del  segretario regionale del Parti-
to democratico, Fausto Raciti, che ha 
annunciato di voler togliere l’appog-
gio del suo partito alla giunta Crocet-
ta, e offre su un piatto d’argento l’occa-
sione per disarcionare il governatore.
“Noi – dicono i deputati M5s – siamo 
pronti a scrivere subito la mozione, 
loro, stando a quanto hanno dichia-
rato, a questo punto la dovrebbero 
votare. Le adesioni delle altre oppo-
sizioni dovrebbero arrivare, se sono 
solo un minimo coerenti con quanto 
vanno dichiarando ai quattro venti 
da tempo.  Se il Pd non sta recitan-
do, la possibilità  di mandare a casa 
Crocetta ora è veramente concre-
ta. Potremmo liberare veramente la 
Sicilia da quello che si è rivelato un 
‘Re Mida al contrario’, capace solo di 

distruggere tutto quello che tocca”.
Dal gruppo M5S arriva an-
che un attacco sulla questio-
ne Sgarlata, in procinto di esse-
re messa alla porta dal governo.
“Crocetta – dicono i deputati – vuole 
scaricarla? E’ nelle sue competenze. 
Lo faccia, però,  con motivazioni va-
lide. La vicenda della piscina è tanto 

inconsistente quanto ridicola specie 
se paragonata con altri disastri. E’ 
assurdo, il governatore schizza per 
una piscina prefabbricata e rimane in 
letargo di fronte al disastro del click 
day della Scilabra, o peggio, davanti 
alla condanna milionaria della Corte 
dei Conti alla Monterosso. Se vuole 
essere credibile rimuova anche loro”.

Si è appena conclusa l’Audizione in 
merito a Riscossione Sicilia in com-
missione Bilancio all’Ars. Governo 
regionale e Società confermano la 
decisione di declassare gli sportel-
li periferici a polifunzionali. Arriva 
così il duro commento dei deputa-
ti del Movimento 5 Stelle: “Abbiamo 
di fronte un governo sordo che non 
ascolta le direttive indicate dall’As-
semblea regionale e che procede, 
come un kater pillar, passando sopra 

il volere espresso dai parlamentari. E 
poi abbiamo una Società, Riscossione 
Sicilia, cieca, che porta avanti a testa 
bassa i propri interessi, dimentican-
do quelli dei siciliani”. “Insoddisfatti, 
– concludono i deputati Cinquestelle 
Matteo Mangiacavallo e Francesco 
Cappello –chiediamo all’assessore al 
bilancio e alla dirigenza di Riscos-
sione Sicilia di assicurare l’attuale li-
vello del servizio, risultato a cui noi 
del M5S continuiamo a puntare”.(Matteo Mangiacavallo)


